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i : Asgocinziona jmr tufin Halin lire
32 all’anno, lire 1O per un seme-
giva, lire prer- un trimestiro; por
gli Stati estori da aggiungersi ls -
spese postali,

Un ruwmeroe sepnrato cent. lBj,
avretrato eent. 20.

Udine, il -gﬂiil;njh.

- Il'famoso generale du Templo si & affrettato -
- & soiorindre una sappassionatar filippica contro
il ministero francese”jér a sospensione. dell” T~
nivers. B certo che oltre che I ira del focoso
temportilista, il -gabinetto si altivera. con quel-
.Fatto-anche la collera. di parecéhi altri u]tra-*
‘montuni, legittimisti e ‘papisti. che ' siedono
-tell” Assemblea. Ma cid non déve riudoirgli di
_«troppo sconforto, . perché in questo caso le ap-
provazioni- che gli st dirigono sono infinitamente |
:supariori ai. ‘biasimi ed alle. censure. Tutti+
giornali che non hanno perduto il senno gridane
;B che ¢ oraxdi farla finita. colle intemperanze
dei clericali.iLa. Presse, .che & pure semi-ultra- |
montana, e.ben lungi dall'aver simpatia per " [-
taha, scriveva:«Perché pastorali come quelle del
{ Yescovo di'Perigueux?. Perchd un’ atteggiamento
nt si veemente ‘come  quello dell” Univers ?. Sap-
piamo bene e da lungo tempo che i redattori -
§ di questo giornale -ricevono. da Roma Je loro
72 Ispiraziont e che in essi non vi ha di francese .
§ che:la lingva di cul si servono.. Ma noi vor-
'§ - remmo, poiché. s inspirano soltanto’ a -Roma, ;
4 che essi ricevessero da cold -ispirazioni - meno ,
-antifravcesi. Noi:abbiamo, in altri “tempi, pre-
stato sufficienti. servizii al sommo- pontefice -
T .perché egli raccomandi. ai suoi organl maggior |
prudenza e maggior- cura degli interessi . del

bl e rE— -

—_—

]

¥
]
i
T
A
H

i;f'
-i-.'
3 mnostro paese. L’ Univers e certi vescovi non °
4 cambieranno linguaggio e non avranno quaiche ;
f  pietd della situazione feale’ della Francia se!

4 - non vengono a. cid spinti dal di fuori dejla
4§ Francia. Vi hapno dei francesi che hanno., bi- |
a# sogno di apprendere ‘dagli” stranieri ad. gssere
“francesi. Che se lalezione - vien loro’ dal.di
fuori oppuke se .non’ ne appmﬁttann, ¢. dovere |
»del governo di vichiamarli amaggmre pruden?a
“ed all obbligo -che—s* fimpote™ ad” #ssi’ “di” ‘mon
compromettere Ja pace del mondo con vani ed |
antipatici clamori. » Altrove lo stesso gmrnalef
‘diceva: <La circospezione pii 'incessante ed ina .
“condanna unznime delle follie veementi dell’ U-:
N nivers e denrh atti sconsiderati del signor du-
Temaple: ecco il contegno a cui ci obbliga la
t‘-ltua?mne che ci hanno fatto le nostre sventure

“ed | postri errori. »

Il ministero del signor de Brogli€ lo ha fi-
mente compreso, e la sospensione dell” Univers

e la dichiarazioni pacifiche de’ suoi giornali ne
sunu una prova. L.’ Huvas, per esempio, comu-.
nica alla stampa la nota seguente: « Continuano.
a circolare le voei piu “Inverosimili riguardo.
alle nostre velazioni coll’ estero. Noi non pos-
'siamo che ripetere che I politica estera del,
governo € una politica esclusivamente di pace, .
Il governo sa che 1l paese vuole la pace e ne
ha bisogno. Si pud quindi esser certi che noa
sard fatta cosa alcuna che possa compromettere
questa pace che egli vuol mantenere. Queste |
1dee sono condivise da tutti i membri dei ga-
binetto. » |

Nou si creda peraliro che queste disposizioni
pactfiche sia sole effetto di buon volere. Sone
ie circostanze che le determinanc. Per ora la
Francia deve mantenere la paf,:e. In Germania
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Del Friall, ed in particolare dei fraftati du
cut ebbe origine la dualite politica di que-
sla regr'uné — Note storiche per Prospero
Anlonint, — Lditure Paolo Gambierasi in
Udine.

H1.

Not non seguiremo !'autore in tntto questo
riassunte storico del Principato de' patriarchi.
Soltanto noteremo, che da una parte taluno di
essi. come p. e, Bertrandﬂ di Sanh Genesio, ue-
ciso dai feudatarii alla Rinchivelda, e venerato
ancora dal clero e dal pnpnln quaudn proces-
sionalmente ne visita ogni anno il corpo posto
sotto all’ altare maggiore del duomo di Udine,
e poi ha per costuma di danzave sotto alla Log-
gia municipale; ebhe meritd di favorive Ia fi~
bertd de’ Comuni & D'individuale in mezzo 2
tutte quelle prepotenze, che altri furono guer-
rieri ed ambiziosi, come, tra i molti, i Della
Torve, altri viziosissimi e tiranni come Gio-
vanni di Moravia, il cul nome rimase infame
tra tutti nella storia di questi prelati, non

meno di quell’Alessandro VI, che per comporre
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s* intende u&d una DuOYA' guerri con Ta F Trans
cia & 'una cambizle a scadenza piit 0 meno- Tunga,
ma che deve scadere; e le sarebbs pin gradito
cho la scadenza fosse breve anziché lunga, per-
chié ora 'pil che allora la ‘vittoria “sarebbe in-
dubitata. Difatti- Berlino oramai & 'il ceéntro ove
si snnodano oggl tutte le, grandi alleanze 4’ 14

. vopa. II
latsisl marina 4 Cartagéna con un Iaterventy:
altiero e rumorose; ha~dops’ il 1870 anmentato”
~il-sue esercito di un nuovo esercito di- 135,000
uomini; in sette giorni pud getlare 'al nord:o
itll'mfest 710,370 combattenti, con 116,840 ea’.—
valli e 2082 cannoni. | R

La Francia intanto in qua.lt cuudmﬂm si
trova? Lasciamo la parola al sig. Augusto Bon-
cher che nella cronaca del Cwrrespondant ce
‘ne ‘fa un quadro che non sapremmo: far. mi-
gliore. ¢.Guardiamoci. dnl laseiarciz sorprendere
dall’ ingaono di una. fiducia’ troppé¥acile e va-
nitosaiv T mestiori che’la Francia ritonosca vi-
. rilmente Ja soa- dehuleaza, che scorga la propria
insufficicnza. e - chhe 'misuri ¢€om. ‘uno- sguardo
limpido tutte le minaccie e tutti i pericoli; Noi
nou siamo solamente oggi un popolo diviso dagl;
odii di cinque o sei partiti; siamo una nazione
senza leggi costituzionali, abbiamo non un go-

I 'verno, ma un’ amministrazione l]d!l’ﬂl]ﬂlﬂ“ nes-

'suno dei nostri poteri é-ancora stabile; la nostra
sacieth - vacilla, ed & a stento che 1’ Assemblea
“comincia a rimettere®!’ ordine e-Ta’ Jace "nelle
nostre tenebre e tra i nostri ruderi. ‘Un‘iinovo
debito di otto miliardi- sovracearica il nostro
whaxoro, e tali-sono i nostribisognichienel 1876,
senza pensare a gualsiasi ammnrtamentﬂ. avre-
‘mo .2 miliardi e 525 milioni di spese t}rd}nane
a fare; non & sicuro chq risciremo. ad evitare
lungu tempu una crisi. mqnetaria e resta- al-

I" Assemblea a preserivere. imposte .per una °
pic di 60 milioni: gwali che. siano .|

somma di
dungue le ridsorse del nostro credito e della

o=t e

“mostra-economia, ‘la ~Franeid®si* trova D eosi

gravi necessiti che evidentemente, per molti
anni, le mancherd la libertd'di porre in atto i
soi disegni. Il nostre esercito & incompleto, le
sue riserve territoriali nmon esistouo ancora che
nella’ immaginazione del ministro : sulle nostre
frontiere non un solo ostacolo all’andacia del ne-
mico, non una fortezza tra Metz, Strasburgo e Pa-
rigi; ci eosterd un miliardo e mezzo la ricostruzio-
us del materiale di guerra di eui abbiamo bisogno,
e per quanto lontano la Francia guardi intorno
& sé, in questo universo un tempo riempito
delle’ testimonianze rese alla sua forza e degli
omaggi resi alla sua gloria, non vede i Segni
di nessuna alleanza assicurata. Finalmente “la
sua popolazione é scemata, non solo in seguito
dei nostri disastrl, ma per effetto di una fa-
nesia ster:l:ta' essa non ¢ pia che di 36,102,921
abitanti al cominciare dell’ anno 1873. »

eco - delle ragioni plausibilissime che spie-
gano anche il linguaggio eloquentemente pa-
cifico del ministro Decazes, il quale ha chiesto
ed ottenuto dall’ Assemblea il rinvio della in-
terpellanza du-Temple, come quella che avrebbe
dato origine a discussioni atte « a turbare in-
teressi 1 quali hanno bisogno di pacificazione e
di sicurezza », I lettori troveranno fra le nofi-

z1¢ telegrafiche d’ oggi il discorse del ministro

lo Stato della Chiesa si serviva dei tradimenti
ed avvelenamenti de’ suoi bastardi, altri, come
il cardinale, d’ Alangon, trattaronc il Patriarcato
_ quasi poders da sfruttarsi, altei come Nieold di
Lussemburgo, non seppero reprimere i disordini
del! feudalismo che inerudelendo contro i fen-
datarii @ distruggendone i castelli, e molti di
essi poi, allo stesso modo de’ papi, 1 quali reclu-
~tarono a difesa del loro trono la peggiore ca-
naglia mercenaria di tutto il mondo, ed infe-
sti sempre a questa Ifalia chiamarono stranie
genti a loro difesa, condussero seco avventu-
rieri e predum ed “apersero la porta a straniere
influenze.

Se gueste non prevalsero affaito nelia Patria
del Friuli, lo si deve.attiribnire alla resistenza
della natura italiana’ del territorio e del popolo,
che avevano costantemente serbata la vu ta di
assimilare. a s& auche queste -straniera impor-
tazioni,” alle quali facevano poi bel contrasto
molti casati di provenienza da altre parti 4" I
talia e segnatamente della Lombardia, della
Romagna e sopratiutto della Toscana.

Fu poi un’altra forza che nel Frinli, coms
nel resto del Veneto ed in parte della Lom-
bardia, si oppose piti validamente a gueste stra-
niere importazioni ed influenze, arrecate altrove

dai vicarii- imperiali, nel Prinli dal potere e
porale” dei Patrmrclu
Venezia,
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'Ji'i:*‘am":ﬂsa che; menfre si riferisce all’Italia, &
“una risposta anche a quelli che vorrebbero
mzzare di nuovo la' Frauncia contro I' Impero

tad&scu

", La legge relativa all’ introduzione del ser-
" sérvizio militare universale e obbligatorio in
bilts i suol divitti 4 esenzione, abolisce )’ orga-
mzmnnn? ecéezionale dei cosacchi ed estende

13l servizio militare regolare fino alle tribi1 no-
|t madi, Le forze messe cost a disposizione del

+{10verno russo non potranno essere mobilizzate
*.ﬂhe da qui 2 lango tempo, perché simili’ rifor-
me pEl‘ essere realizzate assorbirebbero non solo
le risorse finanziarie di cui }Ja Russia non po-
trebbc thapnr-re senza enormi sagrifici, ma che
nella 'situazione attuale essa puﬁ impiegare ben

PN tlimente..

Un dls accio ci annuncia che ogygi il governo
viennese preqentﬁ al Reichsrath il progetto che
regola,i rapporti fra lo Stato e la ChIESﬂ. esso
contiene 1" abolizione completa del ‘Concordato.
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L cemmmcm DEI FANCIULLI
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- Udine 20 gennaln |
Ella’ avra letto :nei giornali dei- fanciulli ven-

'i:-p-"“'_'ﬁ-lq G e-wh—".-’-*!-i-'

-“del senatore Rossi-di farne dei -tessitori, ed
Jaltri altra cosa, ‘mentre. taluno intende che
s’ abbiano a ricondurre alle loro povere famiglie.
-, Ol fard un pracesso agli incettatori-di fanciulli,

“mere di questi. mendicanti cosmopoliti, che non

.,.f,fanna mnltl 4. essi in Itfalia.

Altri si ]agnana della emigrazione, quﬂ.m for-.
zosa, dei contadini della Baﬁllmata dove, come
in tutto il mezzodi, nella Sicilia, nella Sardegna,
non manca di certo terra da coltivare.
presso di noi an’ valentuomo, al guale jo dicevo
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che sullg pitc appropriate terre dei nosiri colli

bisognershbe" adoperire quella stessa coltura -

perfezionata ed intensiva della vigna, che s usa,

non soltanto in Francia, ma solle eplline del

Piemonte, -ed in molte parti della Toscana, dells
costa Adriatica e delle Campagne di Roma, di
Napoli e della Siciliz, mi rispondeva che man-

cavaio per questo le braccia; ed io avrei detto

Ia. pratica di siffaito genere di coltivazione.
~010 mi prova ad ogni modo, che della terra

da coltivare se ne abbunda anche se non por- -

tassimo le coltivazioni alla maggiore perfenu-
ne; ma che 1’ operaio dell’ industria
egregiamente istrutto nelle migliori prat:che é
appunto quegli che scarseggia in Italia, anche
se di fanti vomini si fa quel turpe mercato

deniro e fuori. .
Ma, dico io, quei provvedimenti che sono

dalla. legge ordinati sono sufficienti ad impedire -

guella che si chiamo tratta dei bianchi? Ed an-
che quello della carita, pubblica, o privata, che
raccoglie 1 ragazzetti sottratti a quella "inuma-
mt:z’t che ha la sua, spiegazione, se non la suva

Venezia era stata nei tempi barbarici I’ area
di salvamento della civilta, che in questa re-

gione tra i} Po, il Mincio e le Alpi Giulie
venne ayvalorata dalla sovrapposizione dell’ele-
mento latino unificatore sopra il veneto, 1’ e-
trusco, il greco ed il gallo e mostrd poi sempre
i Veneti tra i pitt civili e pil. puri italiani.
Venezia si era espansa co’ suoi traffici e colle
sue colonie & co’ suoi dominii in Oriente, ed
aveva colt resistito pitt di tutti alle nuove in-
vasioni barbarviche degli Ottomani alla caduta
‘dell’ Impere greco. Essa aveva reso un grande
serwgm alla civiitd europea, coprendona Ia ri-
tirata dall’ Orjente e consumaado le proprie
forze a difenderld, mentre le potenze occiden-
tali si preparavanoe a cogliere i frutii della sco-
perta 4’ un nuovo mondo fatta dal Genovese e
ad .espandersi in esso.

E quello un merito di Venezia e dei Veneti,
chﬂ' vennero & poeco a poeo .a formare il sno
dominio di tereaferma col territorio delle fio-
renti ‘citii-reépubbliche, cadute in mane di ti~
rannelli, come quole della restante TItalia ;! un
mepito non ancora abbastanza riconoscinto da
tutta Europa, e dalla parte dell’ Italia un debito
che non ¢& «ancora state pagato e cui le giova
di aflrettarsi a pagare, onde valersi di questi
git antichi elementi di resistenza o di espan-
sione che nel Veneto ci sone ancora, per la oi-

viltd dei popoli, vivissimi, sebbene abbiano d'no-

< tuite le IH'Q\'HIGIE della Raussia, foglie alla no-

paniranno forse, forse si diminuird il no-

“fanno del resto . altrove altro da quello che

Fino -

agraria |

scusa, nalh m:serm ed lgnaranza dei. gamtﬂr:,
&™in rimedio '+ hastevole e iche’ uguagh quelln

- abbandonaty'o*soccorsi; come quella dir Perugm
e queila cui- pmpunevamu noi 'due’ per la: zanm g
bas.s:a del ‘Venelo'oyieniale ?

‘Giacch® si hanno” tanttdi'- questl gmva.naﬁ:

| i
¥duti nel Napoletano'ad alcuni tristi speeulatori, |

-cha faniio danaro della vita e della-miseria ‘di
uquEgh sfortunati; ‘e cosi della offerta’ generosa |

net”
ﬂelle spese; che si fating. gii, _per uno’scope plun- -

—

delle Case: eorrezionalijtion si doyrebbe allevarli -
Jiuttosto alla seuola’ delle buanf: € -certe pra-.-
liche ~ della’ industria ‘agraria; " commerciale
perfesionata,- perdare™ad" essi”, 1 'ottima delle] -

professioni “e; difforidendoli- ove'.se .ne sente il
hl‘SD“‘ﬂﬂ gettare Iargameute nel paese i germl
d"ina’ migliore & pin proficua; agncultura" g

wli

pedimento, quando mancano .guei migliori provg. ..

oli altri sono da ascriversi ai negatm ud al

- (riacche siamo' su -questo dlSﬂﬂI'SD i
mﬂtta di's afrglungerle che ho veduto ‘il
“getto. del” professore’ Ricca Rosellini di, colo-
‘nizzare intanto  per conto del Govemﬂ ventlmlla

“dttari di--quei-tanti che si-

per—

-
ahll

“condannati si-possano aduperam nelle ‘prime .
-opere - di “preparazione, "di- ‘rinsanicamento, - di-.
scolo, “di bonificaziove & :ecenta di,
poscia e - povare fam:glte gia’ sﬂvvenzm-h
nate dal Governo,-tolie alle isole. di' Lampedusa
| ed alire, dove questn mtende cnllncarm, delle
case di pena; ed ip soggiungo, ‘ché' portandovi
di guesti od esposti, {:}d orfani; o giovanetti
senza famiglia, ed 15truendnvel: .ad ankagricol- . &
tura adatta ai luoghi, vi si putrehbe appuntm
fare un semenzajo di operai, che -estendereb~ ..
- bero ‘il benefizio dell upera Iorﬂ atturnu 2 quella

Colonia. - o o s T s

~ preziosi, iquali ricaseand a’ carico  dellajearita’™ .-
pubblica’e prwata degh Orfanotrofii ed Ospizit € .

"A che ‘valgono le-leggi di ‘patrocinio e d'lm—‘ﬂ;'*-;;

pru-t:'f,

-—.;-u T
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'
delle - Colorié ayrarie: ragmnah per i ragazii’ 'r'f~:;

|.

-vedimenti che si possono dire - positivi,: mentmﬂ:ﬁ“*%

meno- agli mefﬁcam‘pﬂﬂmth? STy -.:I".J.

-
=L

7y

pntrebbem nella: ;. o

"l

Sardegua., Egll parte »¢ ddllkidea- che appuntn ) I
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La cu‘iumzmmuna della: Sardegna. fatta da 8o~ R

ciefd. anonime ‘a- mé sembrata sempre: una-de-."
. lusione, eai taluno vienie 3" ‘procaceiare . a. s8'e
ad altri. La capisco invece in due modi; 3 -0 che :i_',
taluno si ‘metta con’ capitali’ sufﬁmentl e ’hrav
gente sopra un. terreno limitato” na, - bere" cﬂl— -
locato,, : perfezionando ¥ ‘agricoltura‘che: vi ‘esi- . ”-'
ste, oppure che si- facciano. Colohie’ come qu&]le
eni il Ministro dell’ interno- prﬂpDSE iy stus

“culazione . delerminala’ e non'" vasta di_troppoe’
posti migliori; el secondo un m:glmr- uso’,

educativo, i di cui frotti: sona- mdlrettl ma . in-
dubitati e grandi per I'avyenire.” Quella prlma
non deve essere che -una speculazioné ; ma' chi
la fa non-deve -perdersi in “fantasticherie,::le -
quali, invece di far progredirela; cﬂlumzzazmue
- dei terreni incolti, potrebbero’ tnuhere ad :altri
“la voglia di tentare:  cose ‘che s’ sono ‘spesso’
vednte. La' seconda’ & stlle' prime una‘spesa,; ma
‘destinata- a’ produrre multz vantatrgl ecﬂnﬂmml
e sociali al paese intero.” - - i
Non bisogna perd né per I una né per 1 al-
tra credere 'di poter - trasportare. facilmente. i-

Vi
v

turali; e T"indastria agraria deve ‘stadiavle; per
a.pproﬁttame Essa. cﬂmpenser& per bene gll

po di essere cnm'dlnatl a,d una nuﬂva e cumunﬂ
attivita, .+ | L

cercd di ricongiungere a sé l¢ sparse membra
del Venefo; ehbe un altro merit{r - afu uellu |
di ereare una forza di resistenza afla’ mvasmne |
settentrionale. Di certo, se la ‘aristocrazia che -
governavi la Repubblica’ di-Venezia, meglio che-
ad aggregarsi qualehe nobile di terraferma,’ed
a costituirsi di questa
pensato ad  organizzare di iutto - territo--
ri0 Veneto uapo  Stato, unitario -0 federala,
avrebbe pil bene provveduto alla sua. forza
ed anche a quella resistenza, che fu p

popoli, quando un tristo italiano, papa’Giatio 1I, .

ropa. Ma questa non éra- un’-idea. hemmend
delle citti Repubbliche di allora, le quali erano '
tutte, Genova e Firenze comprese, dopminandt,

un vasto confade,” per quanto: accordasse-alle - [
Provincie un governo .auionoma,*ed al Friult o,
ed alle 'sué Comunitd cnnﬂerfm:se il Parlamantn

"e gli Statuti rispetiivi.
Ora’ Veneria, scorgendo ﬂume in me;*:m alle

turbolenze alle quali davano continuamente ori- .
gine nel Frinli “ed agli mtﬂrmnt: stranieri a- w'?

LM
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Ma Venezia, dacche reag1 in terraferma el Lol

un  dominio, - avesse L. ,'

ar tanto”
grande, per la sna sapienza: e per 1®affetto dei '_..5;

chiamava a’ suoi danni tutte le-potenze deli+hu- S

‘Anzi tutte le efffe do RIRIANG i &mtad:, 5;5‘ m
per: Venezia la fessafemna non ¢ra allora-che

cuj porgawauu occasione ¢ Pl"mi':lpl Bﬁﬁl&lﬂﬂﬁﬂi*: R

| diave ‘al Rosellini. Nel pfimo"caso & tna S}JE‘-

a2 -

'sistemi perfezipnati di agricoltura di altri paesi; - | |=' .
! I3 apphcare i principii secondo le circostanze. .
L'Italia ¢ il paese “delle grandi varietaina-: "

"ok,



an

o :E.*Bfll[]ll ed i lavori, ma bisogna che Il terreno
;1. italiano colle sue montagne e cnlle sue valli,
iz eo' suol flumi e torrenti, co’ suol colli, colle

5 in sue planure asciulte, colle sue paludl 6 mn-

remme e colle sue coste marittime, colle di-
7 yerse sue attitudini e diffevenze di suwolo e di
+ . clima, sia studiato con larghe vedute generali,
© . per venire pol ad applmazmm molto locali e
- 167 molto minuate.

- ana grande costanza di lavoro, un’ arte speciale

-* = _nel far lavorarele forze della natura al vantaggio

* pérmanente dell’ vomo. Qui ¢' ¢ molto da fare; ma

. dine .« con un disegno generale. I paesi meri-

i:dlmlﬂll haono ghesto vantaggio di dare pro-

dotti, 1 quali colla presente facilitd di. comuni-

+'i - eaziond trovano nuo smercio molto proficno. Noi,.

- sche nella Provincia paturale del Frinli troviamo

- -

o7 quasi . un compendio su piecolo spazio di tutta

1 Ttalia, abbiamo 1" obbligo anche di adoperare

" Erer

231 larghezza di - vedute e costante lavoro, per-

che -ognuna delle nostre zone agricole abbia la

~tutte possano vicendevohnenle giovarsi.

1. idee fisse, che non credo sieno anche matte. per-

W puhhhche conversazioni sopra gl interessi del
. - " nostro paese, la sua amicizia avrd per iscusato

AT . “ I’ affer, sio .

:;~;='s::;_;'f'~' S .. - PacrFico VaLUssL |

.....

P.S. del 9]
tera. allo stampatore, quando ricevetti: la sua,

."'-.Tf” . che mi obblighera a dirle ancora qualcosa, e
il soggetto

lessi nella Gazzelta & Halia sopra -
. della.-presente, una lettera da Roma, che parte

chmsmﬂl Eéco - come termina questa lettera:

.«;La legge fard poco e le sosérizioni nulla. Vo-

.« lete sopprimere gl EffEttl?SO{)pl‘ImetE la causa. ;}
| dimenti, anche perché essi- doventino ' un ads..
dentellato con que’ provvedimenti ‘che, in-esito |
all” inchiesta, si formuleranno.:a beneficio delle *| - N orve :a X
‘Scuole secondarie classicha’ e. tecmcha. Infatti, _:j}”{{. 3
se di tutteé cose umane I nrdlna ed il sistema ;.-

"sono il pregio pia bello, riguardo;all” istruzione ~

374« 'Se ‘non potete sopprimere la causa, 1mpadr0-
—«-nitevi degli effetti. Fondate le colonie agri-

-« cole e fate la traita dei fanmulh pm 0 meno

4 calahrem per conio vostro. »
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; " Alla Camera -si coniincid a diseutere - il - Pro-

getto di LEggﬂ Smalnja sul riordinamento della
:; -+ iigtruzione . primaria in. -alcuni, punti. modificato -
_dalla "‘Commissiohe parlamentare,* di eni (come

- altre w}lte dmemmu) & relature I’ unﬂrevole Cur—
I‘Eﬂtl

"Da pezzﬂ ) nﬂtl & il Pragettn di Legge |
e 1a Relazmne qmndl inutile sarebbe il ritor-
“nave.ora su gquesii documenti per deterininarne

4.l relativo valore di cunfrﬂntﬂ allu saupu della
Le gge. | '

mutrﬂ il Prugettu. L \ I
- Quanto..a noi che -ognora ahbramu pmpu-

gnatu .1l dovere. dello Statu di dlﬂ'ﬂndere al, pit

' pussibile. I lstruzmne, il". Progetto. Smalnja ¢l
“sembra’ armonizzante coi princip; che governauo
le. nostre 1st1tu.amm, né saremmp mai per unirel
. a- cﬂlum, i quali vorranno cumbatterlu predi-

cande la liberid dell - LGNOraAnzg. Pery, riguardo
‘ai mezzi e alle sanzioni, dwergenze di- pareri

el posannu essere, e si chiariranno nella dlscus-,

sione; La: quale -non puﬁ mancare di “buono

_effetto, dacché la Legge, non, é dubbm, verrzlr

acﬁeitata

-

punto cardinale’ deli Oppusmmne rlsguar-.
ﬂeré la tasse e la cassa .scolastica

la -

imm&gmata -dal Ministro, 1'altra dall'onorevole
Cnrrentl h nol. pura ‘ameremmo che all’ abbh—

a ! ,_-\.'\--l

L O -1

i Aqmle]a, come a Ruma i papl puteva assere,
‘desiderato anche il suo domigio unificatore, seppe

_valersi di qualche nobile potente e malcnntento,

'segnatamente della famiglia Savorgnani, pefia- .
.frammettersi. in mezzo. a-queste discordie e per .

guunﬂurre alla ﬁne la dedizione della Ratria del
~;Frinli.alla Repubblica ed alla soppressione del

o =

?ntere tﬁmpm*alﬂ dei principi patriarchi.
* Questo fatto, se non aveva la 1mpnrtanza

'. ;:zdella ‘soppressione del potere tempnraie dei papi,
- finalmente raggiunta dall’ Ttalia unita ai. nostri

: --;_'f-gmml-, era pure, .per- quei tempi e per chl I’p-
¥ " iperava; un fatto grande. Esso aveva pure per
" :awersaru e papi ed Imperatorl ed a[tri pl‘ll‘lclpl,

- e molti- interessati pel paese medes:mﬂ. Ma.av-
. vesine di tal mamiera, che. fu quasi un preludio

ed ung profezia storica. della abolizione ‘del.prin-

S ';mpatn politico dej. papi. Ci pensing a giesto
~ quelli che fingono-di. credere ancora al. Lrionfo
del papa-re; e pensinopoi dltresi, che i buoni

* a religios. patrlﬂl‘ﬂhl non furono in Friuli qualll

del potere temporale, ma hﬂﬂﬁil loro successori,

. che si. acmteuta.rnnn d1 gnvernam Ia GhlESa,J.

. lasciando- fare il resto .al potere. secolare, come

diceva testd il vescovo ‘Régnier al maresciallo”
duca di Magenta, che- sulla  chierica .gl'i :mpu-ﬁ

neva il rosso berretio. d| cardmaie |
. Perd il Putrmrctttn avéva pututu tenere tutta
~ unita questa Patrig del Er'zuh, ch’era ung Con fe-

demzmna,magho che nonin appressela Repubhhca

)
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" . Essa domanda una grande sapienza m*dmn.-
.47 trice nelle wigliorie-della sua industria AZUArid,.

] fratt SArANNO grandi, se tutto si fard con or-.
~quello che ad estranei. Riguardo al metteres |

.cento modi gid esistono, senza che ci sia. uupo_

~ di buono, si trovano altri punti dlspumhlh ri-

sua particolare maniera - di prudu?lane 6 cosi

ot Seusi della chiaccherata; ma, se tra le mie-
', chd vanno un pncu al di la dell’ oggi, come non | gngmhe neil’ occasione dell’ umhwsta sull’ lstru- |
iousa il eieco egoismo, o |" insipienza avara e pro-

Lx' diga ad un tempo, ¢’ & anche quella di queste
| “dell’ istruzione -elementare,

gennaio. Avevo dato questa let- 1. 8ua

dagh stessi principii 8 viene alle medesime con- ;

tica  vi “persuaderannu facilmente’ -che le no- -
tizie non possono essere molte.. Vi-riferird solo;
‘che al Ministero della.guerrasi iva lavorando
‘assidualmente ;per stabilire le norme che*'deb=""
‘bono regolare una eventuale;’ mobilizzaziode del- 3
Tesercito. E.un lavoro che. bisogna préparare
_ _-“durante la pace, come si pratica in tutti.i:pa
per. cui sarebbe ridicolo attribuirio:a ‘delle preoc-

_cupazioni del momento, le qL
affatto. Il servizio fermﬂarm ben nr-imatn i

Iﬂfﬂttla dal . IESOGDﬂtD del]e se:iutﬂ vedramu -

ﬁﬂlg&rs: ]argnmentu nella sua ampiezza,. spes -
ma]mente ne’ rapporti “economici della. scuola
_con la , societd, e di cid ci-danno fede i nomi -
" degli: oratori msurlttl "per’ -parlare in favure o

" della_mobilizZazione, inguantochd:'i ‘grandi con-’
"centramenti di truppe debbono essere.indispen-

:‘sabllmenta compintt con questi mezzi-di coma-
. nicazione, e pur troppo, dal punto.di vista mi-

. strato da ottimi serittori di queste materle Allo

"dal quale siamo lontani le ‘mille.miglia, ma di

prima- | rendere minori gli ostacoli nel caso di

vucatu aI ‘\lmlstero del!a guerra i Dtref-

" di Venezla. Questa, duvandn lutmrﬂ cugh stra.-

-~ dosi di-,contro i duchi "d’Adstria*chée si-appod”
" starono a Gorizia ed . a Trieste; gl imperatori -

" ai Turchi ‘ed ai pirati Uscocchi ed agli ]ﬂtl‘lghl

" della ‘Corte di Roma, e
altri ‘staterelli,. colle armi mem&naﬂa, non .

_libro 'delf’ Antonini: rena.pltnla le lunghe: & fasti--
~diose. guerre per raggiongere il  confine  natu-".!
_rale e mantenere .il- gia' preso, lo trattative

" molte, interrotte e riprese. piit. volte, per fissara '}

—

galopielt avesse a um*rzapﬂndﬁrﬂ a qwt!mm‘

@ non vorremmo tasso nuove; 6 men- che meno
una tassa a peso di famiglio- cui si impone, un
altro obbligo sancito da pene :pecuniarie. Ri-
guardo a questo nuovo ente finanziariy, la cassa
scolastica . provinciale, lu riteniamo una com-
plicazione 1 cui vantaggi, per la maggior: parte

dello Provincie, sarebbero probabilmente illu-. :

sorii. Difatti poehi Corpi morali, come sarabbero
i Municipj, potrebbero contribnirvi per ajntire
Comuni poveri a provvedersi’di locali ml usQ -
della Scuola, dovendo tutti provvedere ai propei
bisogni, ed i privati pitt facilments_ lavgiscono, .
doni o legati a Istitnti deterninati’ed esistontiil:
o da fondarsi mnel luogo da loro abitato, di

insieme anno per auno qualche pmcﬂlu somma |
per venire poi ad assicurarsi i mezzl di prova-
vedere il Comune del fabbricato per la Seuola,

di erearne uno di nuovo..
Del resto nel Progetto, ‘che racchiude multo

guardo all’ ordinamento amministrdtivo 'iﬂﬂlﬂ.w;
stico. E non dubitiamo che emandm su di PSSI;"
sard chiamata I' attenzione délla 'Camera, spe-_-
cialmente dopo quanto venna ‘detid.da womini, -
d'ogni parte d’ Italia, versati nella C0S8 eda— ;

o

zione secondaria. Infatti -da pacecchi degh ine;
terrogati usci il lamento: sullo scarso frutto -

su. ‘aleuni ~ecattivi-
metodi tuttora in uso, sull'essere essa troppo .’
imperfetta preparazione alla Senola ‘tecnica . ed: |
al Ginnasio. E poiché la quistiong 'sta davanti’
al Potere legislativo, utile’ sarebbe qhu “nella;
intérezza venisse trattata “Se ‘eidpon
avesse ad accadere, da qul a’ poco’ tempo SR.i
remmo da capo; ed il paese ‘vorrebbe poi -che"
i Ministri non avessero guasi ogni anno. biso:.:

gno di mutare, di raddizzare, di cnrrEggera,-;:

dacehé quistioni assai pid . gravi. ﬂrmhleduun lﬂu}l,r

loro cure e quelle della Camera: -
- Noi, dunque, .aspettiamo con fiducia-che qu&-;f

sta volta si dia efficacia ai-'desidérati provve- -

I’ avere un sistema gradualmente’e, ragmnﬁvul-

seguimento di quegll effetti’ ottimi che la Na- |
zione e lo Stato ormai attendunﬂ dalle ingentl |

-spese destinate ad educare la. gmvaue genera- :
-zione. -
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Rﬂmn. Scrwanu da.Roma a{la Perseueranm '

Le. condizioni attuali della’ capltale puh—-

Eﬁl,

uah nuu .esistono

queste. circostanze & considerato- come “la’ base

litare, le ferrovie italiane lasmauu multn a de-
siderare, come_ & stato anche di recente dimo-

scopo, non gid di stabilire un ;. piano.. perfetto,

‘questa
ha - - COn-

.
b K gy 3

mobilizzazione, il ministro Rlcnttl

gl
T

nieri potenti e non essendo venuta in . possesso.
mai -di tutto 1l terrltnrm della Patrm,a trovan- -

bl
'

e

g -

tedeschi e 'la Spagna, che ﬁemavauu di dominare
tutta 1’ Htalia, € dovendo.ad un tempo- resisters

cnmhattendn come gli:
poté:
mai-diventare pmirnna affatto di tatto il Friufi, i1

i

un confine certo, o nolabile, .come lu chmmavann {
i suoi diplnmatml s
Non appartiene ad un cennﬂ fnggltwu., quala i
1.

i

,:pub essare ‘quello di un giornale. della natars .
~del nostroy il segmra passe passo ‘questa storia, |
-che pure .ha :un interesse anche. presente,:.in 13

quanto riflette su di esso ua passato costante

.di parecchi secoli. Tuttavia, ‘siccome questo. d
1o scopo prmmpaln del.. llbrn,
-va fornito d’ lmportant:mm: documenti, -
:de: quah inaditi, e
vano. anche molta ragioni deil'avvenire, - ¢i. “ri-

‘@ siccome “esso’
molti:
-giccome nel. pﬂ.‘l‘latﬂ si tm~

serblamu d: accennara brav&menta a cu‘; m un

:' ultmm .articolo. . . co T

( C’ommua)

| lmpammu.a per:

tovi- dello g*a’ndl Sncml.’t I‘m roviarie ilaliang,
nell’ intento di determinare lo uorma che dob-

bono guidave la redazione del regolamento sul

Hm'vm:ﬁ fm'rovim'w in tempo di guerra..

' H_
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“‘Gormania, La v.*ntturm r:pm*tatn nﬁl!a ola-
ztoni dal partity liberale, eamareggiata dal trionfo
riportato dagli ‘ultramontani e dai socialisti in
alenni collegi di riliove, come Colonia, Coblenza,

cAmburgo, . -Altona e Chemnitz, e dall’ indifle- . |.
“venza dimostrata in certi circoli- ragguardevoli

pet mtﬂlhgmua ¢ ricchezza. lLa Gaszsella di

- Spener st mostra-impensierita di queédtt-sintomi -

manifestatisi ed esclama: « Come, spiegheremo
un siffatto risnltato? Dobbiamo . vedere in ¢ié
un; voltafaceia, un abbandono delle, idee, non &

molto, tenute cosl in pregio ? Ne, questo non &

or .certo. Sarebbe troppo dﬂlurnsu, sarebbe ad- -

irittueg. spnventavola se la stessa. Pupn!azmna
che' da :tanti-anni viveva piena-d’ impetuosa
i} .graun  fatto uhmpm 8i & com-
pmtm cha salutava con. gioja, ogni  piu, pmcﬂlu
indizio di' una: riorganizzazione della Confedera-
zione:; tedesca; che festeggiava infine . [ impo-
nente, creazione. nazionale, abbandonasse il cam-

po di- battaglia e cedesse il terreno.  ai.. nemici

aperti ‘del nostro paese, delia nostra_cultura e
di tutto 1l nustm pat,runﬂnm mtallettuale e

matermle. |

-

Svizmm. La G. d’: Bmcfmﬁsael crede sapam
da- sicura’fonte che 1' imperatrice Eugenia si re-
.cherd ‘qugnto. prima ad :Arvenemberg, -cantone
-di Turgovia, pve: stabilira la propria r residenza.

Si- fanna:del - graudl lavori .nel castelio per ren-

-derlo’ un’ soggiorno veramenie principesco.. Souo
giunte. da’ Pargi trﬂ vetture. cuntenentl degll
ﬂggattl pl‘&ZlﬂEl. s S . o

for ]] ' ',,.'-

-

-
T

Swazla. La num-a .D:eta snedese surta dallar.-

‘tecente: -riforma. parlamentare, & cnmpnsta di

diie ‘Camere .invece di quattroche prima forma- -

-vano_ i due Parlamentl separati di Svezia e

1. -
! —
i 5'.-. =,

Amerlua-ll Messmu & in preda di nuovo aﬂa

.,',_}?guerra civile;non v'hanno elezionisenza sangue. A
mente connesso si & la maggior smurt& pel eon- "} . Matamuras, un, hrlgante di nome Cortina, crea~
. losi generale, si-ribelld apertamente .alle auto- [

rita,. ¢7in -una: zuffa-micidialissima - colle truppe -

‘del’ Guvernn_, multe vtte d: ctttadml fnrmio sa-
grlﬁcate ' T

- ]
i ' - 1 —

GRONAGA HBBAM 1 Pﬁﬂ?lNﬂlAhE

. OO Oggl, giovedi 22: corrente mess; dalle 7 pom.

alle 8 nella Sala maggiore- di ‘questo Ist:tutn_

“si*‘dara ‘una lezione popolare;  nella quale” il

Pruf Dutt. Pietro Burum trattara ﬂegk scﬂi-'

|'|'|

!am zn daalettﬂ. -.
''''' La Prﬂsldam del Gasinn udinasa in

segmtn
gio _al proprio; statuto, ha deliberato guest'anno

.di non’ accurdar& taviti <pei . trattesimenti. so-

“ciali & persone: dimoranti in provincia. Noi lo-
diamo 14 presa_misura, constandoci ch’essa viene -
mgurﬂsamante e senza eccezjoni adottata, e -ne

sentianio tutfa ]a, ‘giustizia, daeché anche i pro-

vinciali possono--aver posto nelia Enmetzl ed a |

condizioni assai poco gravose. . -

Ad evitare-pot ogni inconveniente, uredarem—
mo moito oppnrtuuu che anche la presentazione
di forastieri’ dovesse farsi almeno quaiche ora
prima del trattenimento, tanto da non esporre

i presentati al pericolo d'esservi ‘'scambiati per
intrusi, od, a spiacevoli richieste. di. nome. e co-_

gnome da. parte dei soprastanti.

1 a !

'l‘rnmlm 4" incendio. Abbmma'm’ta“ac- 1

cagione di- visitare nel laboratorio - dei ﬁ‘*ﬂ!ﬂlh
~ Mondini, lattai e nttnua} di 'questa citta, una
trombd d’incendio "aspirante e premente c¢on
““assorbente,’ 2 doppio:effetto e con doppia camera
ﬂ’aru, mannvrablla da’ quattm uomini, ‘'con vasca
.in legnn della” eapamté. di ecirea’ 200 . litri, il
~eui~eorpo. di” trﬂmha, esternamente in ghisa ed
~internamenté in lastra d'ottone, ha lo stantuffo
+ del dmmetrﬂ e corsa di 16 centimetri, e il getto
di circa 144 litri al minuto, ad una distanza

nrizzuntalﬂ di ‘circa 20 metri.
"1l castello che regge il bilanciere di -trasmis-

" sione -del moto & in ghisa e ferro, solido e ben

lavuratu, talché. non rimane dubbio sul buon
“esito di- una 'sifnile’ macchina, ¢ non sapremmo
- che raccumandarla ~chi potesse averne hisogno,
HpEGIdImEntE ai posseswrl di opificj industriali
ed_ai“iunicip), mentre siamo pur troppo spesso
visitati -dalle disgrazie di mceudJ ¢he prendone
. talora _propoiziont allarmanti in causa appunto
~della’ mancanza di simili macchine, atte in bre-
‘v'ora*ad arrestare, falora ‘appena nati, i pid
mlnuccms; jncendj.

" In pari tempu non possiamo a meno  di fri-
butarﬂ loderai fratelli Mondini, che in un la-
 boratorio. abbastanza modesto e eoll’ uso di mezzi
* pur -troppo. llmltat:,.sl studiano costruire simili
“macchine; con soddisfacente precisione e di buon
~effetto, augurando ‘hen meritati compensi alla,

loro attivitd. G, F,

Lezlnni pnpnlnrl al [l. lstltntn teeni- ;

mphnat: rectami di soci,; ed in omag- -

| quant:t:\ di oggetti ‘preziosi,-di cul tuttara non

'-valnce. S N AL

.81 conosce il \ralora.

| I*M‘;I MRII :

N prﬂmettmm guadagni lantissimi e a cui 1on
| “hastano i ‘capitali attuali'della Banca, addunﬂstré

1 Capitale sociale .. . o . .

: cumpuglm, Illlﬂﬂl‘

" contermini padsi si- vocifera di-

_questi due passi-fureno aggredite. -

:‘F&Stﬂ. tenuta: del’ dutt ‘Andréa Milanese;" attuaf,a

".tipo del . cavallo. frinlano, di "

~unghie per:trovar l'acqua da bere e - song ;?
d 5 J""“' c

‘neve : nell’éstaté per ri parararsi dai- ra giﬁ i
‘centi delsole e dal: tormento degli' insetti;

,, lanesa esteridesse: il piti*: possibile 1‘allavameﬁf”"'
'di ‘questa, preziosa - razza -di- cavalli,

. sotto. il gelo del ciudo:; mvernn. cone snttn lars -

“derivati agli azionisti, utili che tradotti, in  cifre,-.
- presentano il 35.72  per. cento, ossia’ lire 39, 30 o |

tandolo’ dai due -ai- cingue.. milioni. L’ assemblea :
aceolse con ‘plaiso 1" Espnsmune ‘dell' onor. Pre- -

S:tuazmne al-31 dzcembre 187'3 ?__ o3
o o .A.t:r.-:l.vﬂ | i . i
| Numerarm in Cassa. e e ;L 77 101 56
,.Ant[mpazmm cﬂntrn Depusltu
.~ Valori- Pubblici . :,_ 78 033 10
Valnrl Puhblml-—u.&zmnl ed ﬂb- *
" bligazioni . U0, L T Lo 2048050{]0
Effett] -all ineasso ., ..., 0103, 4bl 3l
Dibitori diversi . . ... .'s  435650,07,
Mutui contro lpateca . ues . > 49500000
Tasse' Governative , " .=, *.'»  .45180.81".
Immobili di proprieta della Banca ':{ 880, 000.00 :
“Mobilto . . . . ..., 2774673 1

Fario ingenfe. In wn glorno non. prem-
sato delly scorsn setiimana ignoti ladri pene-
Avati nell’ Iﬂllfﬂ.{.lﬂ!lﬂ di un si nore di quésta
“oittd:, mentr’ agli..con Ja famiglia tromv&ui in
0 soltosopra o scascinarono tutti

ssistentd, dﬂpmdm:daln di vma

zli ﬂ.t‘mﬂdl. i

T ladei, sicari di. non essere mnleatata da chm-
chessia, ebbero la cﬂmﬂdlt.}. di passare.in rivista
tutta la casa, o primn di abbandonarla, fecero
una piccola refemna di’ving e fﬂrmaggm culﬂ,
rltruvutt. G o

Dicerie. Du. aluum giorni qtu :quu‘,_t& q nul
aﬁgr&ﬁémhlf di",
ferimeriti & perfino di “vecisioni -delle” persone
che percorrono. laistradé’ pariS Dagiels e Tol-

mezzo, & si aggmnge che anche le . curmer& d:

Noi siamo in gradu di. dlchmmrﬂ dél tuttﬂn
false tall, -.rum, mantra nessun s:mila fatta é

awenutu m questl gmrm. 1

N [
I’ I = '

S .
Unh l-uzzn I“ mwalll In l"‘rlllll.

Nelia
sulla : rwmﬂmwtra 'del- Tagliamento, . a- 20 ko= "

metri-cirea da*i Lativana, : denummata P:neda,f

esiste una razza-di .cavalli che. presenta’ilivero”
helle furm&’* 'a:di~ B
ﬂlto

] IH{"'I o r_’:
.- Cotesti. cavalli nﬂn cﬂnuscnnu stalla. ‘) J%;:’i'é'a O I
ne - stanno -alliaperto:cielo- tutto il -‘temp ﬂal—-a-»-ﬂﬂ-_
I'anno : :nell’ inverno :rompone; il ghmacm& j}

stratiura. rubuatlsslma m-ultn ﬂvaca a

volta -costretti a pl‘ﬂﬂﬂl‘&[‘ﬂl I'alimento sodzz

r

%‘E

53
cacciano in mare; cha @ uun dEI uonﬁuantl rr -
P lﬂEdﬂ. i ) ' :‘: %“ ;1' {,; .;-.-Ef

Sarebbe  desiderabile ‘che il dott.  Andrea 3 ey

_'l'

‘*rE-v-"_
F i

.a-“*

'ﬂ.b‘!‘jtl

-¢he. wvive”
nelle paludi e nel: bosco; 8 ‘che- prospera - tantﬂ*‘

dente calore ‘dell'estate, e cid’ pel pruprm vanwjﬂl,
*taggm e. per queliu del paase. R '-'-I.:-Z_I;_:'_;é.::ﬁ%;f 5K

vl [ = " -
i*f |-.-I .o '|I_‘|‘_= L ,} .

H "'1 :
L ' L ',‘_-_.-I. 1 - -fu

llnnm tli C’fé}htn llmnann. Il gmrnp 4
‘;-_genna_]o ebbe: luagu I askamblea. generale straor- 8
.dinaria - degh
circa 2 terzi "delle azioni. cumlmn&ni;l il ca,plta}a i

L. '-I:'

L

,E;sncmle. Il presldente cumm. Pesuant: Iessp u—i:;& -;-?;-;:

‘breve e chiara’ espumzmna dello. statu .dellay+
‘Banca, accﬂnné ai- numerosi affari ¢he essa ha »-:;
condotto a hion fine_.nei- due anpi. di suoa esz: *_’.i-’i
stenza, constatd gh utili: notevoli che ne- 5-3 no-.

per ogni azione .di: hre 250, .ed - additando’ e -
molte imprese che J2 Banea ha- in vista, e’ che:

rl-

la convenienza.di’ a.umentarne o1} c&pltale por. -

e S
=1 - —-_—— - -
S

..\.. [ - - = - .= '
. o M= , ' . o

By e T U L L -;

AT AT e L {';T'Eﬂ—.i"&.'-_:" e o N S S .

sidente, approvb a voti ‘unanimi. Ja- pmpusta

T anenda socmle. . (Dalia Guzz. dea Banuhzer:}

BM\ICA D anm'm ummmo. = 7

L. 4?190,3123.4; |
Passivo . e
4 L- 2.000,000-00 I

Conti correnti Passivi . . .» 2571723
Creditori diverst . . . . .» 107955598
Effetii a pagare . . . .. .» 84285500
Riserva generale . .. W 8494126
Cuponi nostri Azioni ’?3 non an- T
cora presentati al pagamento >’  42,682.50 -
Utili del corrente esercizio, oltré =~ -7
I'interesse € per cento gid - - i
pagato agli aziomisti ., . .» 314‘4?1-'46 .
L. 4, lBﬂ 223. 43

NB. 1l dmdendo stabilito per. ﬂ ‘gorrente
anno ¢ fissato a 1572 per ‘cento paria L. 3930
per ciascana Azjone, oltve il G per certo (L. 15
per zmne) gia pagato in Giugno e Dmembr&.

Yisto: il' Diretiore Geperale v

0. ROSSI -

L' Amministratore Capo Rag.
'N. NOYELLETTO

B | tnntnb:le
F. Muﬁmlm

dmstl., V' eran rappresentafﬂ,,w '. f:i

.:
L)

- dell’ anmento del ¢apitale deila. Banca e’ chiuse 5 g
votando pure ad unanimifd  na- ‘ringraziamento . < !
- al consiglio. di. ammmlstrazmue .per.. la- intelli- :
genza e solerzia da. e8s0. spiegata nel condarre N
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ATTI IJFFICIALI

W La Gazzetta Ufficiale del 17 gen, contiene:
1. Decreto ministeriale in data I gennaio che
fissa il

! della

100, a tarmlm

annualitd ‘inferiori & L.

| legge 23 giugno 1873,
| g;g Disposizioni nel personale gmdmmrm, nel

personale dei collegi notarili e in quetio degli
archivi notaviii.
La Direzione generale delle. Poste AnnunziA

che i piroscafi postali- frangesi
Costantinopoli, della -Soria, dell’ Lglttu ¢ del-
| Indo-China hanno ripristinato. col 15 corrente,
1’ approdo a Napoli, osservando 1" orario in  vi-
gore nel mese di agustu ultimo scorso.

COR,RIERE' DEL. MATTING

X TUfflcio 8% della Camera dei  deputati

-.'.-_.1-_-._.

dells leégge che 'prescrive la précedenza del
- | matrimonio civile al kito veligioso, & addivenuto
8! alla nomina del suo .commissario, nella per-
%! sona dell'onor. Cﬂrbetta |

f,

L

r
PN

2o A detta della - Finance Italienne sarebbe

1 onor, ‘Finali incaricato dal ministero di soste-
inere alla Camera la discussione sul progetto di
o legge per. la nullitd dEgh atti non registrati.

— Assi rasi, ‘dice la Libertd, che la relazione

~dell’ onor. -Mezzanotte sul progetto di legge per
i la mrculazmne cartacea. non potrd essere. di-
“igtribuita "che, alla'fine di questa settimana. An-
cora non snnu appianate tutte le questioni che

; 'l si collegano con quel progetto.
2 pertanto affatto abbondonata la speranza

cha possano esser discusse, in questo periodo
aparlamentare le-leggi finanziarie di lmpuste

'@wa,Sunﬁ rimandate a quaresima,

*" — Courcelles.. ambasciatore francese al Qui-
rmale, ¢ in: uno stato di salute che desta ap-
:4,,prensmne. (Dispaccm del Secolo).

.4-: . — Oggi, 22, i - rinnisce la Glunta: del pro-
. getto di' legge sull’ avocazione allo Stato dei
f.. centesimi addizionali all’ imposta -dei fabbricati

3 menta o. implicitamente, la maggioranza degli
: fﬁcl si_ ¢ pronunciata contro quel prﬂgettﬂ

- Trnvlamu nell’ Opinione la nﬂtlzla ‘che la:

L

: Leggesi .nel Fanfulla:

g ha mandato ordini precisi al marchese di Noail-
,.«fkrles, perché abbia a recarsi senza indugio al.suo
§ posto di ministro francese presso.il Re d'Italia
g E pin oltre: -

g .. Ci viene assicurato che non -siano ancora
¢ giunti al. Governo i ragguagli chiesti. intorno
: cagli ultimi momenti del generale Bixio. St ha.
perr} motivo di credere che.le” voci diffuse in
;' (Genova e ripetuti da aluum ‘giornali non siano
*:' =1rare.

NOTIZIE TELEGRAFICHE

2l Roma 21. fCamera dei deputati). Si procede
2 +al sorteggio degli Utfficti. Sone convalidate le
. gelezioni di Pozzuoli, Benevento, Caluso, Pallanza,
‘-Gherascu, Venezia, Perugia e-Como.. .~

; fd Branea interroga sul modo con cui sl applica
' -dagli agent] dell’ Amministrazione ' finanziaria
Ja legge sul dazio consumo. Reclama una mo-
17 dificazione,

Si riprende la discussione sulla legge dell’ i-
irazione elementare’ obbligatoria.
i, Castiglia termina il suo discorso contro il
i ;=prugattu. Presenta un controprogetto..
.1 it Scialoia  difende il progetto e il sistema del-
istruzione elemnntare adottato dal Governo, ri-
‘Bpondendo specialmente al Lioy.
. Fa notare essere nello spirito del reggimento
ﬂpherale ed ‘obbligo nei genitori sancito dal Co-
R ﬁce cmla, &’ istruire la- proia ed edacare la
joventil, di creare con ogni mezzo cittadini a-
aili,"di far scomparire, per qoanto & possibile,
- 1tignoranza. Lo reputo urgente pella - conserva-'
zmue e lo sviluppo delle nuove istituzioni.
, Svolge varii agomenti in ‘appoggio. sulla leg-
;;.f ga avverte essere una spesa - molte fruttifera
- guella che ha luogo pellistruzione elementare.
Mﬁhei’me dopo varie nbblezmm accetta il PI‘D-
ei1Q. .
Iu § Napoli 20..(Ora 3 12 pom, 'ztm*dutu.) La
A bunteaaa di Siracusa & marta. (1) Il, Re parte
§a~i;_per* due giorni. - | |

*‘“* i Versallles 20. (A?sembfﬂm) Dacazes chie-
e l aggiornamento dell’ interpellanza .Du Tem-
ile, dice che nulla glustitica | emoziond pro-
i ,: ul. in qt.lEStl ultimi glﬂl‘ﬂl nessun dHSEnSﬂ
| Z_!s-'_ ane a turbare i nostri buoni rapporti col-

i itmzmna che avrebbe proceduto - regolarmente.
'k

rrrrr

' »

La. Contessa di Siracusa, principessa di Smr
0ja-Cari-
. Buang, era zia di 8. M, Yittorio Emanuele, Jasbari

prezzo in base al quale dovrd conteg-
giarsi ]a rendita voluta nelle affrancazioni di

della lmea di *.

2 dopo aver appmvatu in massima 1’ ﬂppurtumtz’t-

. concessi allé provincie. E.noto che, ‘esplicita- .

Germaqm sta . per raccuglmre fra Wiagﬂnza e.
%% Strasburgo una forza armata di 150 mila uomini.

"Abbiamo da Parigi, che il ministso Decazes .

Minghelli risponde dlfendendu " Ammini- -

I’ Itulm. Decazes dighiarn clm fa quosto dmhm-_
razioni col consenso di Mac-Mahon, La  nodtra

polition. consiste in qnesti due 1:umtt.

Circondare di pin rispetlo @ sullﬂaituﬂlanf
simpatica e figliale il Santo Padre; estendendo:la:,

sollecitudine alla sua autoritd o all’ mrl:pﬂndan?a

spiritualo; mantenere con sinceritd’ coll” Ttalia, -

cupandosi degl’ interessi morali, In nostra; poli-
tica colle altre Potenze non ha :alira preoccu~
pazione: voglinmo la pace perchd la crediamo

 necesearia alla grandezza o alla prosperitd della
_ Francia, perché crediame che sin chiesta da -
tutti. Lavoriamo senza riposo a:prevenire’.qua-;

lunque conflitto ¢ qualungue malinteso. Lavo-
reremo per reprimere le ecmtamam da qua~

lunque parte vengano.
La dignitd defla Francia non putmhba essare

compromessa, che con una politica d’avventare,
che ci condurrebhe ad una deholezza 0 ad una

follia. La Francia & abbastanza forte per esser
sempre saggia, Decazes dice che pud solo dare.
queste spiegazioni che sono sufﬁcmntl per evi-
tare discussioni sterili che pntr&hhprﬂ turbare

Ia sicurezza. Non pud aggiungeie-altro, ‘Chieds™|.

I'aggiornamento dell’ interpelianza, Du Tenmple
mautiene I'interpellanza, chiede di parlave. L'As-
semblea approva la questione pregindiziale sul-
I"interpellanza.

Versailles 2I. Testo ufficiale dells dmhm-
razioni di Deuazes. L’ Assemblea troverd forse
che si feca tmppu strepito per questa mterpel-h

lanza, e non era senza pericolo il lasciare I’ opi- -

nione pubblica incerta sopra una questione che
servi di pretesto a notizie che destarono nel

pubblico. una deplorevole inquietudine, che nulla” |
gmstlﬁca e che tuttavia prese un caraifere cﬂsl,”
pers:stentﬂ che io la eredo mantenuta sistema-, .
ticaménte. Dico che nulla  giustifica queste e- -
mozioni, perché pOss0 affermare che non sorse
fra I' Italia ‘e noi alcun’ dissenso, né fu qollevata.,
alcuna questione compromettente l¢' buone re-:
lazioni che vogliamo mantenere coi nostri vieini; .

e tutte le voei contrarie sono cnmpletamente
false, -

Du Temple non fu propagatore di queste false
- notizie,

ma2 pose in questione il fatio ‘stesso-
delle nostre relazioni coll’ Italia; cié -era piu
chie bastante per provocare queste mqmetudlm
Egli infatti domanda d’interpellarci sull™invio
del nostro ‘ministro, presso Vittorio Emanuele.

Se, come suppongo, I’ Assemblea pretende di re-

siare- fedele a quella politica, cul si associd

tante volie, e che il. Guverna attuala rmevette":

dai suoi predecessori, essa si associera pure alla

'sold risposta che posso, fare.

Io: proposi al marescialio Mac-Mahon di. aﬂi-

dare a. Noailles il posto di- ministro in- Tfalia; -

penetrati della saggezza di questa politica, ‘noi

- vogliamo - proseguirla con c¢wra gelosa, senza

nolla fare che possa cumpmmetteria. senza al-
lontanarci mai dal doppio scopo cui mira e che
riassnmo in due parole:

Clrcundm'e di pit rispetto, di simpatica e fi-
gliale premura il Pontefice angusto, al guale ¢i
uniscono tanti vincoli, estendendo questa pro-
tezione -a tuttl gl interessi che si collegano al-
I"antoritd spirituale, all' indipendenza “ed alla
dignita del Santo Padre; mantenere con since-
ritd coll’ Italia, qome Ia 'fecero le circostanze,
guelle relazioni di buona armonia, pacifiche, ed
amichevoli che ci ~sono imposte dagl’ interessi
delle Francia, e che ¢i possono permettme di
tutelare i grandi interessi di cui ¢l occupiamo;

. ecco tutta la .nostra politica in Italia, Potréi

aggiungere chela nostra politicagenerale si ispira

- allo stesso movente: noi vogliamo la pace. {Be-

nissimo, benrssiing.)

Vogliamo la pace, perché la crediamo neces-
saria alla grandezza del nostro paese, perché la
crediame ardentemente desiderata da tutti. yBe-
nissino, benissimo.) Per assicurarla noi lavo-
-reremo senza tregua onde dissipare totti i ma-
lintesi e prevenire tutti i conflitti. Noi Ia di-
fenderemo pure contre vane declamazioni, con-
tro deplnrevuh eccitamenti. Non st dica che
compromettiamo 1’ onore e la digaitd della Fran-
cia; I'onore ¢ la dignitd della Francia non
putrebberu essara compromessi che dai politici
di ventura, i quali Io condunrreblbero fatatmente
ad una debolezza o ad una follia (Applausi.)

La Francia, che dicest cosi impotente, resia
abbastanza grande e forte per avere il diritto
e il dovere di essere saggia. Se ) Assemblea
vuole considerare-queste spiegazioni che sole io
posso darle come sufficienti per dissipare le sue
preoccupazioni, credo che potrebbe, con graude
vantaggio della cosa pubblica, respingere discus-
siont che non servirebbero se non a turbare in-
teressi, i quali hanno bisogno di pacificazione e

~di sicurezza. Mi sarebbe impossibile aggiungere

altre parole agli schiarimenti che ho dati Benis-
simo ) Benissimo !)

Versailles 20, 1’ Assemblea approvd I ar-
ticolo 3 della legga sui Sindaci con voti 381
contro 306 ; approvo all’ unanimitd I’ articolo ad-
dinazlonale che fissa pel mese seguente la pro-
nulgazione deila legge che il Governo sottop-
porrd all’ Assemblea sul progetto per 1' orga-
nizzaziene municipale. L'intero progetto fu a-
dottato con voti dBT contro 324

- Partgl 20, L' Ami de U Ovdre,. giornale
hunapa:tlsta di Puy de Dome, fu posto sotto
processo per attacchi contro la proroga dei po-
teri del marescialio, 1l Frangais dice che Ia
sospensiona dell’ Inivers non fu cagionata dall
rimostranze della Germania..

aat

|

. —_-r--mu_

U verpi naferi conoscessero il numero dell’ Uni-

~ al«Reichsrath il progetto che regola i rapporti.

- so.dall'ambasciatore francese Gontaut-Biron una

Questzt misura’ venne presa pr:ma che i Go-.

“vers. 11 (joverno volle agire  unicamente per
prevenire, ogni.intervento d:plﬂmatmu. Parecchi
giornali parluno di recenti incidenti colla Ger-

- mania; -constatano la condotta :dell’ [talia per- -
faitamﬂnia dlgmtﬂrm e amichevole verso Ja

rapporti i buona armonia ed amicizia. Preoc- - Franeia,

Vinnmi 80, Domani il Governo preaantara

fra lo Stuto’ e la Chiesa, che conterra 1" aboli- |
siohe completa del Concordato; disposizioni re-’
lative al - poteua ecclesiastico 3 quelle, pelle fa-

coltd teologiche, Universitd, candidati ecclesia-

stici, Corporazioni ecclesiastiche, Comunitd cat--
toliche ; sul diritto della proprietd ecclesiastica

e della sovvengzione delio Stato: sull’ ammini-
atmmﬂnﬂ acclas‘lastlca e finalmente sulle dispo--
sizioni che regolano i rapporti col conventi,- e
il ‘riconoscimento legale delle Cnrporanum re-
]Ig‘lﬂ'iﬂ. - '

" Parigl 21. Noailles partlra ﬂa 'Washmgtﬂu-

il -7 fellhram ¢ andrd immediatamente a Roma.
uni motivi personali snltantu ritardarqno la -

ten?a.

-dell* Impero ‘circola Ia prnpusta d: stablhra una :
gmnta confessionale, :

Costantinopoli 20. Si assmura che Rﬂﬂhldh_ |

pascii sia dlmlssmnarm. )
Madrid 20. G voce che il Gnvernu |

“francese siasi rifiutat dt cuuseguare Gnntreras

‘e i.membri della giunta. - - l;

Versailleg 20. Mac-Mahon rmevette una,g:_
]atter& di Serrano nella quale sono esposte le
condizioni della Spagna dogo: il eolpo di Stato,
- @ domanda :il 1'lcnnnsmmentu dell’ attuale fuﬂna.
dl Governo. . . G

Lnndrn. 20. Notizie da- Perplgnanu cnnfer- '
‘mano che Saballs ahbaudunﬁ i carlist. . - :

“West 20: Nella commissione dei ventuno 111 |
mlmsteru presentd un progetto. di bilancio per’.
gll anni ‘1875, 1876 e 1877. Da
i'Fisee. un disavanzo pel 1873, di' 21 milioni, pel *
.1876 di 14, milioni e mezzo, e pel 1877 di 12 -
.mifioni e mezzo. Mediante risparmi’ e rtfurme-.-"

delle imposte si prehmma in esso on auméato |

anj:mn negli introiti di 12 milioni e mezzo. |
Vienoa 21 Un. telegramma da Paug: della

' Néue Presse annuncia che la sospensione del- |.

T Univers ha fatto una gr&uda impressione nei "
~cireoli cleriedli. . Lestrema. .destra vuol mterpel-"
Iﬂ.qe su tale argomento il ministero Bismarck chie-"

soddisfazione per 1' offesa recata ali’ Imperatﬂre |
_colla, pasturale del Veaﬂm*n di Nimes. Qnesti ci-
tato a cump&r:ra a Versmllas, r:ﬁut& di rltlra-' |

re | offesa. S |
Il guverun 8 mtenzmnatﬂ di, accusa.re il Ve-

scovo, dinanzi il Consiglio di Stato per. abuso del "
suo-potere d'ufficio. Anche contro il Vescovo
Perigueux -verra presentata accusa al Cuns:g.m '

di State, .

|||||
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Stazione - di Udine — R. Istituto Tecnico N
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. I.L. ..‘-'"3._,;.‘
- P. VﬁLUSSI Dmettura’mspunaabﬂa T DR S

G GIUS‘«IANI Gnmpt nprietar:u - ,'

| GE‘\END ﬂEcRommco
Teresa Au uﬁta Elh l‘.lﬂl Pnzzn-anzattl. L

Jer:, a mezzngmrnn é stata purtata. "il"lH. da.lla
- morte, sul fior: .degli’ anni’. & delle speranzs,: la
ﬂuntassa Teresa. Auwusta dﬂl Puzzn-Luzza.ttl. Sl

“Accorsa da Palmanuova per assistere -la gua .
~piccola Rosalia, pericolosaments malata di; dlfﬁﬂ‘
“rite, ‘veglid. per :tre. notti. di - ‘seguito al Tefts:
dell2 “fanciulla, -&-non- se e staced .che: qua.nda ;
la seppe: fuor di pericolo.: Ma’ allora‘ella - stessar~ ",ﬂe.f
che, colle sue.lagrime . e. co' suoi- baeci, aveva |~
richiamato e tenutn in -vita” la: ﬂgha sént},
“d'averne eantratto il - murbn e due gmrm dupu
‘mori, vittima-del’ aun -materno affetto.

Nulla & mancato 'a:lei di ., guanto- ha pfeglﬂ

. 2] ggnm}? 1874 __jored ant. | ore 3p-Jore 9 p. nel, mondo, i trapne 1d vita. Adorata dal marito::
Bﬂ;ﬂg}.ﬁ;‘zr‘f ﬂ%‘%l“ s?:l e-dai- fighi, -da tutti- altamente stimata,’ ginvane,
livallo del mare m.nr. | 71386 | 1385 | 760.4 bella, gentile ‘e ricea,.non -assistevache 2 uno.
Umidsta relativa . . . 74 88 | 83 | spettacolodi felicitd; quando Tala: della: mart& -
im“ del f‘:‘“ . - miste | misto | seremo | passando 1'ebbe :a lévare, -per. avveriire i su: 5-"!}
l:quﬂ 'EH- Eﬂ ﬂ » “ » —t— — ' ' e : u,;.
Yok, { divezione .| N s. 0..| cama | Perstiti chela f&llmtﬁ nun emste 0¢ multu fugace &
velociti chil, | } | i - O quagglu- et ot T T e *_
Termoysetro centigrado ) 13 | 82 t 53 Ma ¢’ & una vh.a che la mﬂrte non puﬁ ra.- -ﬁ
Tﬂmpm atura E minimsa ?‘E | pire: quella delle:affettiose ‘memorie.; Per questa .
N e o = ella sari sempre:'con voi che lé foste ﬁgh‘ S
remperatura minime aibaperto — Leone, Gustavo,:Rosalia, Ugo, e Jeon te ch’ebhe '
= | sempre 'caro e gentil’ cnmpagnu, -Girolamo. II -
Notizie di Borsa. |- trionfo della morte non si cumple mai se . ghelﬂ T
BERLINO 20 gennaio - |: contrasta I'affetto. ST fﬂ!“’iu I :\.-:
Austriache 197. 54 Azioni 141,142 Udme 21 gennam 1874 oLt e '. R
Lombarde 94 TLB Italiano 58.7(8 - Alcum amtca D
: PARIGL 20 gennaio .
ll:resﬁtn 1872 glg&_;.?. Meridionale --.-—-2
rangese . " 2 Cambio Ifalia 1411 -'
ita!iann 32950 Obbligaz. tahacchl 470.— CASE BDN CORTE E F"'ATG‘!O .
ombarda o l.—iAzioni —— , s
Iﬁlﬂnﬂﬁ"di Frantia 4i-i%-glfrest1tn 1871 o 322 “4 "E"“E“E IN. “““'E . ;“.é‘ L
pmane - 3.70 Londra a vista — | '.: R
Obbligazioni 164.50, Aggio oro per wille —, — Bﬂl‘gﬂ ﬂK-Ca[IpllMInl e T
Ferrovie Viit. m. l’?ﬁ.——ilng'mﬂa 92.3]1— R b1 Pl'ﬂpl‘lﬂtﬂ | LT
- : ;-_- vr—— ' I co : '\. m:'i
FIRENZE, 21 gennaio DI ANTONIO CALLIGARO, E FRATELLI
Rendits e —.—iBanca Naz. it. (nom.) 2173,— el
» (coup. sface.) ﬁ;gﬂ—-ﬁrmm ferr. merid. 430.— D1 BU’J A. A L L
23.37.—;0bbl e e Y
g;ﬁqm Igggg Bu‘;,;f > on Chi aspirasse: -ail’ acquisto si- rwolgera daj |
arigL 1 17. G - Obbli Eﬂﬂ!ﬂﬂlﬂ.ﬂtlﬂhﬂ —— — SI LHT ; BF‘ESJ kgzzz dl Udlne‘ '
Prestito nazionale —r—, Haucf Tozcana 1627, — & g g 3 ! Sk
Obblig, tabacchi ~—.—iCredito mobil. ital. 869.50 . — . 5
Azioni . . » 853-—--—-;Banca. italo-german. 310.— » SR L
- - -~ F ' - |
- VENEZIA, 21 gennaio GUBA mtmciui: ANT]VEHERE‘! do g

La vendita, coglinterassi da I eorr., p.p., pronta 69.65
e per fine corr. a 6O.70. |

Azioui. della Banea Venetada I, - aL.

» - :dolla Banca di Cr. Ven. » ‘236.—-— P ———

»  Bancs. nazionale » P

» Strade ferrate romane » ——— » ——
" » della Banca austro-ital. » —— » e
Obbligaz, Strade ferr. O E. % —eim ¥
Prostito -Vencto timbrato P e B e—e—
Da 20" franchi d'oro da L. 2328 a 23.30 .

Banconote austriache . » 256 112 » 2.56.58 p.A.
3, Bffetti pubblici ed md’ush-mh
Rendita 5040 gad. 1 gaun, 1874 dal., 60.65 a L. 60.60.
» % » 1 luglio » 6759 » 0745
Y ‘o Valule *

Per ﬂgm. 100 fior. ti'aréento dal. 27550 +a

276,00

presso la Farinacia Galeant in Milane | - P
Via Meravigli, N..24. + .| ¢ &

POLVERE A‘{TIGO‘EGRROIGHE. tolgono 1 mﬁm-
mazmna ed i} brumnre ad ugm genere di blannﬂr&l. : T
— Prezzo 1. 1.50. 1% o

PILLOLE AWIGM{)RRG{CHE aﬂuttnta mnu &al“‘ o o
! ]B’&l negli Ospitali di' Berlino per combattere la gb 7. 11"
novea tanto recente che cronica. — Prexzo L e 47 - 3

INJEZIONE ANTIGONORROICA YEGETALE guss - -
risce radicaimente in:pochi giorni ogui.gedere & {
blennunéea.. senza lasmarn una cathm mnsagnanﬁ |
— lire e, , s :;-* """

Per comodo & gnrﬂ.nmﬂ. deglt lmmalntf | tn‘th;g

i giorni dalle 12 aile 2 vi sard.un ‘distinto medico, |, - ‘*
.r:ha visiterd' gmtultam&nta l.nnhe p&r uahﬂu mW &
Mﬂ. i, S b

1-
a
r
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Pruv fh Udme Dtsz‘rerm di Lﬂttsmm
| C-ﬂ!llllllﬂ ‘di Pocenia
~AVVISO

"Preqsu quera’m Ufficio Municipale e

par giorni 15 dalla data del presente

“Avviso & esposto il Progetto di siste-
*. mazione della Strada Obbligatoria Co-:
munala che attraversa Ia Frazione di -

Parad:su in ‘questo Comune. -

°S invita chi vi ha interesse a pref-

derne conoscenza e a presentare entro
11 ‘detto termine le osservazioni ed

i eccezmm -che saranno a-véce -od in

1sq;~;ttu accolte, da questu Segretaiio
. Comunale in:apposito verbale da sot-
- toseriversi dall’ opponcnte o per €sso

. da dua testimoni.

..’5";;;‘:3 f*--": -'8 “rende :noto che ngetto in:

Loyom -

|:-|': ' j"

i apﬂrg, nel giorno: 4 febbrajo

" discorso tien - luogo’ di .quello pre-
-seritto . -agli- articoli 3, 16 .e 23 della.

Legge 25 giagno 1865 sull’ espmpma— -

..zione per -causa di pubblica utilitd.
Datu a Pncema, i 14 gennaio 1874

.-: I Sindaco
CEI A G. Cﬁﬂﬂﬂ* L -
o _, - Il Sﬂgratariﬂ
ﬁ13 1

vamma. dn Udme .Distretto di- Tarcento

ll Mmliﬁlpin di Ciserils
AVVISO DUASTA ©

Avendu 4 Gonslgl:n Comunale deli-

beratn in"seduta.straordinaria, 30 ds-
cemhra 1873, di "esegiiire i lavori’ di
s:stemazmne della ‘Strada’ Tabnrns, che
dal]a ‘bocea . di- Crosis mette al confine
d1 Tarcentu per 1 Estesa di met. 1?43 30..

8t reﬂde nolo’

che n&ll'Ufﬁcm Mummpala di Clserus
...... p. V..

ore’ 11 Tant:
metﬂdo della candela ‘vergjne, giusta

-"le . modalita - preseritte dai Regola-

'. ,a i mento” shila’ Contabilitd generale de’llu}_

R ratarm

o -.LrYl

. Statog'4 settembré, 1870 'n. 5852, p
1' aggiudicazioné’ al ‘miglior- ﬂﬂ'erente -‘

uenh -condizioni

uﬁantatr& a ‘aent, settantatre. ‘e le.

uﬁ'erte ini ‘diminzione . non: potranno. |
essere mfermri dy hre ‘cinque: in ¥i-
drdo alla’ somma - totale del pre?ztr;

ﬂscale suddetto, 0L L

‘2. Gh fasptrantl per esa‘ere ammoessi ;
a far tito, dovranno. eﬁ'ettuare 31

de sito; di-1. H48;-in- numerario: od:*
in ﬂghetti di:- Banca accettati dalla

Gasse .dello: Statn,

presaniare il Gertlﬁnatn d1 ]dﬂﬂﬂ!tﬁ. 8 .

mnralytﬂ del: Smdacu. it

3L aggmdmazmne ﬁﬁra ]l:lﬂgﬂ sul- .

tantﬂ nel..caso di~piit -concorrentied: a”

" favgre -dél: miglior:: .offerente 'che. .ri- .

sultera all eatmzmne dell ultlma can-

~.déla’ senza altre nﬁ'erte -e.salvo Je of= °|

. ferte xigliori. in: ribasso: inferiori - al
imo del pm?m di- delibera, entro-
- giorni otto dall’ Avviso che wverra .
puhbllcatﬂ, da]l‘ aggiudicazione. prov-
-yisoria.

4. Allatto deila sttpulazmna del

.-Contratto &’ appalto, dovra- il delibe-

presentare - ‘la’’ cauzione di

12137093, medignte <avvallo* od”ipo-

f

.r_.!__

-teca, - ginsta 1'art. 2. del Capitolato
:°d’ appalto, 0 con di 0sito. dx egual
‘somma in Cassa del Comune.

5. Sara obbligo dell’ Appaltatore di
*dar-principio -ai lavori:tosto ‘che avrd -

C i avete Ja régu]are congegna, e do- -
;=,--"'ff VIANno- essere cundnﬁl al loro compi-

“ mento - entro cento” e ‘vénti giorni

:;:;-?e: “dalla--data- del . verbale di consegna,

-salvo ‘le penali ed  esecuzione: even-

tnale d' Ufficio a carlcb dell'lmpren- |

dltﬂrﬂ.

-8, LY 1mprendztnre sard fenuto ob-
bhgﬂ.tn agli’ effetti: delle’ disposizioni
"emanate dal Governo, circa alla co-
“gtrugione -delle: Strade’ Comunali ob-
bh atorie per I’ lmputazmne ‘sul prez-
mﬂche risulterad! ‘stabilito " col- defini-
" tivo, Contratto, delle’ prestazioni delle”
- opere.in patura ;ecc..in. base alle ta-
riffe . compilate. e’ deliberate dalia Rap-
pre.ﬂentanza Comunale; - -

7. Il pag amento del”
llhera; salvo I imnputazione. avvirtita,
»dal precedenta art. 8. e le risultanze -
dell' attodi ‘laudo,. séguird nei tempi:
e modl stab:htl dai Conalghu Comuz:

-l'l
-E\_

3

un uhbhcﬂ mcautﬂ ecol- 4o

della opére . qﬂpradescrltte, _snttﬂ !e E

'

el L asta ‘'sard “aperta éni dato i |
1._54&3 73} cinguemila’ quattrucantul”-‘ “epnda. ad . opera cumpmta o collan< ;|

il saldp lJﬂ anno _ dopo il ﬂul-f . nel .1

cnme dpnarn 8 .|

prezzn " dif de- '

'

o a

“data,
'landﬁ.

H =

';';:'guentl
mangono a ‘carico del dehberataﬂn.
-, Pasjan di Prato 8. genn.aju 1874, L

L
;
-1 .
..
1
.

" sti all’incanto ad istanza .di
- eredi de! fu' Giuseppe, contro Mar-:

"’!. e

nala, ciod su 11. aaurnm degh m:mt

1878 o 1879."
. 8. Le spese tatte & incanto, bolli;
cnpm e tassa di contratto, rtaranno -

- a-carico dell’ aggindicatario. 1 Pro=

getto: e Capitolato -sono ostensibili:
presso il Mumclpm suddetto- in tutie*
lo. ore d'Ufficio' fino &l giorno del-
I Asta. .

Gmﬁrua, 1019 gennnm 1874

‘N Sindaco
. SOMMORO.

L 3

N. 41 , : :
Pruvincia del Friuti . Distretto di I}dinﬂ

Munlnlpin di ' Pasian di Praln'

1

AVVISO D' ASTA = . I

rende pubblicamente nutn ché

sotto la presidenza del Sindaco;. o di -
chi ne fa.le veci, in quest’ Ufficio’

giorno 4 febbrajop. v. |-
alle ore 10  anj, si terrd un espem- ] PR,
per deliberare al mi-_ | . ..

| glmr offerente i seguenti lavori:

Si

Municipale nel
mento d’ asta

Sistemazi one delle’ strade ° mtarnﬂ

1 del villaggio dt Pasian’ dt’ Pratu dl
“metri 1341.51.

..Costruziorie dl wn-nuove. Stagno

nell‘ interno di. Pasian di Prato.. .
Riordino 'delle cunette: ne]l mternn i

~ di Colloredo di Prato.’

. L' asta seguird in uni- lotto solo a.
mezzo di -candela. vergine ~giusta le.

] .norme contenute nel -Regolamento 4%
settembre 1870 N. 5852 sulia cunlta-

- bilita dello. Statu. sul
-.dato- regulatnre di’it. 1. 2941.75 nn-f- '.
porto cumplesswu rlsultante dalle rie .

a sara aperta ‘sal -

spettive perme. _
Gl aspiranti;, cauterannu lo . lurn

_nﬁ'erte col; deposito. del _ decimo. dei
prezzo suI guale viene. aperta.l’ -asta,
. ed es:hlrannu I‘Eg{}laI‘E cert:ﬁcatu dl

idoneita..

Il dehberatarm rasta vmculata alla

‘Stretta osservanza, dei Capxtulatt d'Ap-"

palto: annessi; a cadaun progetto ed

ostensibili nelle  ore”d’ uffieio’ pressu
a Segreterm \{unimpale.

. Non 'saranno acuettate aﬁ’erte di I‘l--

Pl bassn inferiori. all*uno: per cento Bul- .
l’ammnntare cnmplesswn dell'appalto.: |,

"I pagamentu del prezzo di delibera

. yerra ¢or risposto in tre " eguali rate;:
Ja prima in corso, ‘di" lavoro, 1a_se~::

"| LT

bk terrﬁme Jutlle per. prﬂdurra una’ -

" miglivria,- non inferiore: al’ vertésimo
~.del prezzo  di’ aggmdmaztnne ‘seadra -
*g*_-alla ore, 12 mer:d del gmrnn dndmx
*f‘ifebbra 0. 1874. |

Tiitte -le¢ spese m'erentl e cuusa-
all’asta - ed al .contratto ri- ..

"R Smdaco

L Zuumm. AN

AT'l'l GIUBIZHBJ

Nnta per aumento dl sesto

Il Cancelhem del. Regio Tribunale’

Civile e Correziouala di Pordenonse, -
_ottemperando al’ disposto dall’ art. 679

'Cod Proced. Civile
ooty o rende noto

ch& gl: immobiii in calée indicati po-
Turussl

chiori -Luéia ¢ Consorti Cirello qual:
eredi .del fu: Francesco . Cirello, sui’

quali Imm{}blli dalla parte esecutante
‘era stato offérto il prezzo di 1. 1287.20, -
‘in relazione al tributo diretto verso
" 1o Stato, con Sentenza 16 corrente.
- mess de‘i Tribunale suddetto, farono:

daliberati al sig. avvocato Enea dott:

‘Ellero per persona’ da dichiararsi pel™
-prezzo di 1. 4550

(quattromila cin--
quecento mnquanta) e cha con adler—-

no: a.ttu ncevutu da esso” Cancelharﬂ

“detto mg. avvocato espose 'd averne -
' fatto 1"acquisto. a'.nome, per conto ed”
"interesse del sig. Luigi “Torossi fu.
" Giuseppe di Pordenote,
“I'atto stesso : accettd tale dichiara-
- zione; eleggendo il proprio - domieilio
|, per I effetto del fatto acquisto presso..

il quale nei~ -

lu tassu awuuatﬂ Eilaru. |
| ed ma!frs

renda noto che il termma per I’ At
mento nun mmura del sosto sul detto’ .

]
- 4 -
] '
wot P
' -
'

I‘H?.Zﬂ dl dﬂhharu, di “enin 1 iu'f BSO
al citato “Codice; scmla .coll’ orario

nam currnn te.

aone. Contune di, Atamnu. -

pm‘ t.-e'ndt!a d ﬂnnmbzla

di l"nrdennnu. Ly

dutt Cesare . di Udme con dﬂllll{:lllﬂ‘

Maraum »

r.'aﬂ a‘ro

Pnlun ngl "ed’ Endr:gu Glustma-
cumug: di - Pordenone, rappresentati.-
_dal'loro- Procuratore: avvocato. Jauupuw
dntt Tenfuh pure d: Purdannne. e

Il suttﬂscmttu Cancalllera -
:-Ig-‘ -"'-G": ] - Wﬂt!ﬁcﬂ SIS

| cha medlante atto '4 sattambra 1872 }
usciere Giuseppe Secondo Negro; ven- -
'._ne fatto precetto al prenominati-con- .

.iugi Polon' di pagare nel  termine:-di
,fgmrm ‘trenta ai Pii Istltutl fﬂuddettl

gli ‘istrumenti- 23 magg

“di precetto il- quale ‘venne’'trascritto

n.- 3248 'Registro Generale @ 113?;“
hR.eglstru particolare ;.. :

'’ che sopra Citazione dm suddpttl Pu’;‘
Istitoti- 13 marzo ‘1873; usclere Neu'ru;-

i} g-mano. delia” moglie,:.
"i*dellu stesso usciere’ ,NEgrﬂ trascritta-|
p ,l--“pressu il, suind:eato” ufficio. delle Ipo-.

| .suddetto, qne.-,tu ‘Tribunale, con Sen-’
‘tenza: 9 successivo, “apri ile, -notificata.
. alli 'detti “coniugi nel 23" s{essu - mese”

“ ‘tanea assenza del; marltn ‘a mmrstem*

-
LI |

-
1

1 dizie d1

A

'.jcﬂn

'. '} teche nel b-maggic pure successivo
{1 al n. 2208 Registro Generale, € 138 -
- registro particolare, autorizzd la.vén-
-~} ~dita“al pubblico incanto degli immo-,
- bili sotto specificati,. statuéndone 'le:

: condizioni, dichiarando,_ aperto il gla-
graduaziope sul prezzo da. ri-

cavarsi, de]egandﬂ alle . relative ope-
. razioni ll gindice di questo Tribuvale
| -sig.: ‘Ferdinando Gialina e pmﬂggeudn}.

“‘ai creditori.il termine, d1 giorni tren- -

ta -dalla .notificazione  del Bando pel

deposito _in questa Cancelleria,-delle -

loro, dumande di cullﬂcazmue debita-
| ;mentﬂ motivate- e g:ustlhcate' |

‘che’ snpra altra ;citazione d" app-ellu".:_

._fﬁ ‘maggio 1873 delii “coniogi Polon -.

.,.Endngu Ia Corte' 4’ ‘appello in Ve-.
' nezia ‘con ' sua. ‘Sentenza . 6'successivo .
-;glugun notificata " nel: 27 detto dal *
ridetto ‘usciere Negro'a. 'mani proprie
di esst coniugi, ‘traseritta anche. que~

» 'sta’ al_detto ufﬁcm ‘Ipoteche ‘nel 21.

- agosto pure suacessivo al n. 3789 Re-

“generale & 264 Registro. parucﬂ!are N
"—q.'.dmhmrata ai’ Puiun la” contomacia,
_rigettd -1 appellazione  portata’ contro
1 'la sopracitata: Sentenza. di )

|- bunate 9 aprile 1873, cundannandnil.”
| eztundio al pagamentﬂ dl 1. Iﬂi 14 di

|- spese giudiziali ; »

- che in- esito & . cid. l IH s:g Preqi—. .
_."dﬂﬂtﬁ di questo Tribunale;’ ‘s0pra ana-
--I,lngul TiCorso, . de’- PP, LL;., con  Su0

“decrato: 127 corrente  mese, registrato

giorno 13-

r,per l'mcanto dl uul snpra. o

' s
L i -
n -l E:
! '
'
"' n -
-
'

R TRIBUNALE CIVILE B CORREZ j

Nel Gmd:zm di aﬂecuzmne lmmnbl- =
hara PromOosso 4 dai Pii* Istltuh Civico
Qspltale ;e Casa degli Esposti in. Udine, .
" rappresentati -dall’ avvoéato - Augusto ™

-in Pm'denune pressu 11 Slg Antnnm"-

~tutto il loro debito in.dipendenza de-l-
io 1859 e 18 |

;.':_Gennaju 1861" atti Someda, e ¢id-sot- |
_to comiainatoria -della” eqpruprlazmne X
degli immobili. descritti nel’ detto, atto :

2 -detto ‘mese di settembra presso
nE Ufﬁmn delle Iputeche -in:{Udine al -

stante mumen-:‘-‘-'

-

guesto Tri- |

‘marea .da- lire’ upa  annullata a
. | legge, fisss 1" Udienza: del -
‘marzo _prossimo . venturo ; ure 10 ant. ¢ -

d nfficio del gmrnﬂ dt aubuto .31 gen-

.Iﬂ-!fn‘a.pm:m dei ?anaz m:mﬂbrf: um-“'.
duti posti nel Disiretto 23 Pﬂrda,

| N, dtmappa 1321 b, sup. . 6.30 rend.5. '?B -

T Py

om0 1828 . » lldl} » 24,03
P2 U SF ».ml.:124 o522 8,30
R TR S *“-“]325'11 r:rx 248 » .. 4.79
o ome w1338 0 » "3.25 » .96
Areowee w1342 0 w2001 - 402
e o» 1825.a 2 BT 2 390
w1328 s k47 o 39
S D I 77 S A 2,347 9 4, 04 _
e 90 13280 Te 222009 14488 )
See e 18320 L » 362 9 T64
Ly oecow 13300 #0464 e 10.19
» % » 1336 70! 253:"'-,5? 534
_,:*r » -'133711 : 348 :-,'. 4,79
Pnrdenune, 1: 18- genumu 1874 AR o
ER 11 Caneeifiera "
Cosmwlmr. o
A L ’ o
ket Bﬂmm

| Loito a prezzo-non mfermre alla stl-

T SOVRAN

o Pillole depuratwe del farmacrsta L A.. Spellmnzﬂn d! Gajﬁﬂne dlﬁ

Alla dettn Utllenza perianto uwnnh
guesto Tribunale’ segum\ lnu.mltﬂ dm
aeguenll

ﬁmnﬁbfh }Jﬂsh m Pf:rrm"nﬂﬂr
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